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BIBLIOTECA PROFESSIONALE

interessante paragrafo intitolato si-
gnificativamente “Scrivere senza co-
piare: il problema del plagio” (pro-
blematica molto importante e direi 
critica soprattutto per la compila-
zione delle tesi e tesine di laurea).
Il volume si conclude con un’appro-
priata bibliografia di 46 titoli tutti 
molto utili per avere una panorami-
ca della letteratura sul tema, anche 
interazionale.
Degne di nota sono le riflessioni 
con cui gli autori precisano il signi-
ficato del documento: “Potremmo 
dire che ogni entità fisica di qual-
che forma e materiale è potenzial-
mente un documento se chi si pone 
di fronte a esso non è interessato al 
suo valore d’uso o alla sua esisten-
za pura, ma intende da esso dedur-
re un significato, cioè lo intende 
come capace di riferirsi ad altro da 
sé. Questa definizione è tanto am-
pia da consentire di includere nel-
la categoria dei documenti le orme 
di un animale nella foresta, l’astro 
che spunta per primo all’alba, la co-
stituzione di uno stato approvata e 
sottoscritta dagli eletti di un intero 
popolo” (p. 22). Gli autori quindi ci 
propongono un mondo documen-
tale molto espanso dove un posto 
di rilievo tuttavia viene riservato di 
certo ai cataloghi bibliografici e alle 
banche dati bibliografiche che sono 
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Il sesto volume della collana “Biblio-
teconomia e scienza dell’informa-
zione” affronta una tematica mol-
to utile per bibliotecari e bibliote-
che che intendano svolgere, a favore 
della propria utenza, servizi avanza-
ti ed efficaci di information literacy. 
In verità, come promette già il sotto-
titolo, i servizi sono dedicati anche a 
università, scuole e altri presidi cul-
turali.
Il manuale si presenta come uno 
strumento di notevole importanza 
e di grande ausilio per gli studenti e 
per chiunque voglia essere educato 
alla ricerca documentale (compre-
si gli insegnanti). A prescindere dal 
contesto in cui venga adoperato, il 
manuale può essere utile per elevare 
il livello qualitativo del reperimento 
e dello studio delle fonti. Dobbiamo 
pertanto essere molto grati ai due au-
tori, che sappiamo essere molto im-

pegnati in questo campo da tempo.
Una rapida descrizione dell’indi-
ce del volume può essere utile per 
dare al lettore un’idea della com-
plessità e della sistematicità dei 
temi trattati. L’opera è articolata in 
otto capitoli, l’ultimo dei quali ri-
guarda l’esposizione di casi prati-
ci effettivamente svolti in attività 
d’aula (prevalentemente nell’am-
bito del progetto “Non solo tesine” 
organizzato dalla LIUC) con i con-
tributi di un insieme di insegnanti 
che rispondono ai nomi di Franco 
Albè, Ivano Galbiati, Roberto Gara-
vaglia, Laura Adele Genoni, Nata-
lia Lepori, Elisa Liuzzi, Maria Luce 
Merico, Chiara Pinciroli, Raffaella 
Tomadini, Sara Vago.
Il primo capitolo tratta dei vari me-
todi di ricerca, il secondo delle me-
todologie di scelta dei documenti e 
relativa valutazione, il terzo del pro-
cesso di ricerca documentale e del-
la sua didattica, il quarto propone 
un modello terminologico-concet-
tuale di analisi propedeutica alla ri-
cerca, il quinto espone alcune ipote-
si euristiche per il processo di ricer-
ca documentale, il sesto tratta degli 
strumenti e delle strategie di ricer-
ca, come per esempio l’uso del cata-
logo della biblioteca ma non solo, il 
settimo affronta le tecniche relative 
agli abstract e alle citazioni, con un 
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diverse: a stampa, elettroniche, tra-
dizionali come libri e riviste, infor-
mali come siti web, blog, video, sli-
de. Ciascuno dei testi proposti è 
corredato da esercizi specifici volti 
a sviluppare le competenze lingui-
stiche utili alla professione.
Il volume è suddiviso in otto capi-
toli: il primo è dedicato all’appro-
fondimento del concetto di Biblio-
teca 2.0 e alla definizione delle sue 
varie declinazioni, e il secondo pre-
senta i servizi e gli utenti di questo 
rinnovato concetto di biblioteca.
Gli strumenti del Web 2.0 che prin-
cipalmente sono utilizzati in biblio-
teca sono oggetto di trattazione del 
terzo capitolo (blog, Twitter, wiki, 
Facebook, Google+, social book-marking, 
Flickr, Youtube, podcast, vodcast, 
RSS), mentre i capitoli quattro e 
cinque affrontano l’argomento dei 
Cataloghi 2.0, degli altri strumenti 
di ricerca e delle varie questioni ca-
talografiche poste in essere da un 
contesto dinamico come quello del 
Web 2.0, primi fra tutti i concetti di 
linked data e Web semantico.
Sono oggetto di trattazione del se-
sto capitolo gli e-book e gli e-journal 
con i relativi aspetti legati alla loro 
gestione e fruizione e le correlate te-
matiche dell’open access. 
Il settimo capitolo è dedicato alla 

gli strumenti tradizionali di cui si 
servono i bibliotecari di reference.
Questo approccio al documento in-
teso come un referto ibrido spiega 
anche perché gli autori dedichino 
alcune loro riflessioni approfondi-
te alle metodologie di valutazione 
dei documenti e a spiegare le ragio-
ni per le quali è importante impara-
re a valutarli.
Chiude il volume un’esemplifica-
zione sulle metodologie di ricerca 
riguardo a un argomento molto cal-
do come “immigrazione, criminali-
tà e terrorismo” con particolare fo-
calizzazione sul tema dell’“inaspri-
mento delle politiche migratorie e il 
traffico di esseri umani”. Si propo-
ne una prima lettura di documenti 
finalizzata all’individuazione del-
le cosiddette “domande di ricerca”, 
riguardo alle quali vengono selezio-
nati due possibili approcci discipli-
nari: un primo che indaga le conse-
guenze sociali e umane dell’applica-
zione della nuova disciplina penale 
in materia di immigrazione, un se-
condo che confronta la recente legi-
slazione nazionale con le normative 
internazionali. Ne derivano alcune 
“domande di ricerca” in ambito so-
ciale e altre in ambito giuridico, per 
le quali viene anche riportata una 
bibliografia specifica.
Tutto ciò si è voluto citare per dare 
un’idea della complessità sottesa 
alla didattica della ricerca documen-
tale, una disciplina che ha anche un 
valore “welfaristico” dal momen-
to che, come sostengono gli autori, 
“imparare a ricercare allo scopo di 
documentarsi è infatti una necessi-
tà non solo per il percorso scolasti-
co, ma per la vita e le sue decisioni” 
(p. 10), ovvero per il benessere degli 
individui.
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Dopo Inglese per bibliotecari e Dizio-
nario di biblioteconomia e scienze del- 
l’informazione. Inglese-Italiano, Italiano- 
Inglese, editi entrambi dall’Editrice 
Bibliografica rispettivamente nel 
2007 e 2009, Juliana Mazzocchi de-
dica un terzo libro all’uso della lin-
gua inglese per la professione bi-
bliotecaria. 
L’inglese nella biblioteca 2.0 si presen-
ta come un volume totalmente rin-
novato nei contenuti rispetto a In-
glese per bibliotecari, con nuovi testi 
ed esercizi e quindi utile anche per 
chi avesse già letto il volume pub-
blicato nel 2007.
Il titolo stesso annuncia il tema 
centrale della pubblicazione, la Bi-
blioteca 2.0 e tutto quello che le 
gravita attorno, analizzata attra-
verso un’accurata e ampia selezio-
ne di testi in lingua tratti da fonti 
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